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COMUNE DI NUVOLERA 

Provincia di Brescia 
 

 
Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale 

n. 9 del 28/04/2026 
 
 

OGGETTO: APPROVAZIONE STUDIO COMUNALE DI GESTIONE DEL RISCHIO 
IDRAULICO AI SENSI DEL REGOLAMENTO REGIONALE 23/11/2017 N. 
7 E S.M.I. 

 
 
L’anno 2026 il giorno ventotto del mese di Aprile alle ore 18:30 nella sala consiliare, a seguito di 
convocazione disposta con invito scritto e relativo ordine del giorno, si è riunito il Consiglio 
Comunale in sessione ordinaria, seduta pubblica, di prima convocazione. 
Sono presenti alla trattazione dell’argomento i Signori: 
 

   
X AGNELLI ANDREA Sindaco 
X AGNELLI DIEGO Consigliere 
X FILIPPINI MARCO Consigliere 
X MANESSI CRISTIANA Consigliere 
X GRUMI GABRIELLA Consigliere 
 ZAMBELLI CHIARA Consigliere 
X BENUZZI CIPRIANO Consigliere 
X PERUGINI ROMOLO Consigliere 
 GEROLDI SANTO Consigliere 
X CARAVAGGI ERIKA Consigliere 
X MAZZI ILENIA Consigliere 
X RUMI SIMONE Consigliere 
X METELLI DENIS Consigliere 

 
Totale presenti: 11 Totale assenti: 2 

  
 
Assiste all’adunanza Il Vice Segretario Dott. Paolo Carapezza. 
Essendo legale il numero degli intervenuti, Il Sindaco Dott. Andrea Agnelli, assume la presidenza 
ed espone l’oggetto iscritto all’ordine del giorno e su quest’ultimo il Consiglio Comunale adotta la 
seguente deliberazione: 
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Deliberazione n. 9 del 28/04/2026 
 
Oggetto: APPROVAZIONE STUDIO COMUNALE DI GESTIONE DEL RISCHIO 

IDRAULICO AI SENSI DEL REGOLAMENTO REGIONALE 23/11/2017 N. 7 E 
S.M.I. 

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
UDITA l’illustrazione del provvedimento l’introduzione da parte dell’Assessore ing. Marco 
Filippini e  uditi gli interventi così come si sono susseguiti e che saranno riportati nella trascrizione 
della fonoregistrazione della seduta consiliare, che sarà allegata quale parte integrante e 
sostanziale alla deliberazione di approvazione dei verbali afferenti alla seduta odierna;  
 
PREMESSO CHE il Comune di Nuvolera è dotato di Piano di Governo del Territorio, approvato 
con delibera di Consiglio comunale. n. 1 del 24.04.2012 e pubblicato sul B.U.R.L. n. 38 Serie Avvisi 
e Concorsi Sezione Inserzioni del 19.09.2012, variato con deliberazione di Consiglio comunale n. 50 
del 03.11.2014, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stata approvata la prima variante puntuale 
al P.G.T. vigente ai sensi dell’art.13 della legge regionale 12/2005 e s.m.i., pubblicata sul B.U.R.L. n. 
18 Serie Avvisi e Concorsi Sezione Inserzioni del 29.04.2015; il cui Documento di Piano è stato 
prorogato con deliberazione di Consiglio comunale n. 61 del 20.12.2017;  
 
RILEVATO CHE: 

- con il Regolamento Regionale n. 7 del 23/11/2017 Regione Lombardia ha approvato i 
criteri e i metodi per il rispetto del principio dell'invarianza idraulica ed idrologica, come 
previsto dall'articolo 58 bis della legge regionale n. 12 del 2005 per il governo del territorio; 

- con Regolamento Regionale 19/04/2019, n. 8, e Regolamento Regionale 28/03/2025  n. 3, in 
merito alle disposizioni sull’applicazione dei principi dell’invarianza idraulica e idrologica, 
sono state apportate modifiche al Regolamento Regionale 23 novembre 2017, n. 7. 

 
CONSIDERATO CHE il sopracitato Regolamento: 

- si occupa della gestione delle acque meteoriche non contaminate e a tal fine, detta una 
specifica disciplina per alcune tipologie di interventi edilizi e urbanistici, nonché per le 
infrastrutture stradali; 

- deve essere applicato su tutto il territorio regionale, in modo diversificato a seconda 
della criticità idraulica dell'area in cui ricade il territorio di che trattasi; 

- il Comune di Nuvolera ricade nell’Ambito Territoriale “B – a media criticità idraulica” ai 
sensi dell’allegato C del citato RR 7/2017. 

 
DATO ATTO CHE: 

• il Regolamento Regionale n. 7 del 23/11/2017 prevede alcuni adempimenti di tipo 
pianificatorio in capo ai Comuni e, in particolare, i Comuni che ricadono in area ad alta (A) 
o media (B) criticità idraulica ai sensi dell'art. 7 del regolamento, sono tenuti a redigere lo 
studio comunale di gestione del rischio idraulico; 

• l'esito di tale Studio deve essere recepito nel PGT, secondo quanto previsto dalla norma 
transitoria della l.r. n. 31 del 2014 sul consumo di suolo (art. 5, comma 3 e comma 4, quinto 
periodo), oppure mediante variante da approvarsi entro il 31 dicembre 2025 (art. 14, 
comma 5 del r.r. n. 7 del 2017). 

 
CONSIDERATO CHE: 

- con determinazione n. 220 del 18/06/2025 è stato affidato l’incarico per la redazione dello 
Studio Comunale di Gestione del Rischio Idraulico ai sensi dell’art. 14 del R.R. n. 7/2017 
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all’Ing. Claudio Granuzzo della ditta Sepram srl, con sede a Brescia in via Biseo n. 26, cod. 
fisc./p.iva 02771930985; 

- con prot. n. 3799 del 01/04/2026 l’Ing. Claudio Granuzzo ha trasmesso gli elaborati relativi 
allo Studio Comunale di Gestione del Rischio Idraulico redatto ai sensi dell’art. 14 comma 7 
del R.R. 7/2017 e s.m.i.; 

� lo Studio Comunale di Gestione del Rischio Idraulico redatto ai sensi del R.R. 
7/2017 e s.m.i. risulta composto dai seguenti elaborati:  
� 1 - Relazione Tecnica; 
� 2 - Allegato 1 – Disciplina del principio di invarianza idraulica e idrologica; 
� G.1 – Inquadramento intercomunale del sistema Rudone – Naviglio – Chiese; 
� G.2 – Individuazione dei ricettori e delle loro criticità; 
� G.3 – Mappatura delle aree di pericolosità idraulica indicate nel PGT e nel PGRA; 
� G.4.1 – Portate al colmo dei ricettori con Tr 10 anni; 
� G.4.2 – Portate al colmo dei ricettori con Tr 10 anni; 
� G.4.3 – Portate al colmo dei ricettori con Tr 10 anni; 
� G.5.1 - Portate al colmo dei ricettori con Tr 50 anni; 
� G.5.2 - Portate al colmo dei ricettori con Tr 50 anni; 
� G.5.3 - Portate al colmo dei ricettori con Tr 50 anni; 
� G.6.1 – Verifica idoneità dei ricettori con Tr 10 anni; 
� G.6.2 – Verifica idoneità dei ricettori con Tr 10 anni; 
� G.6.3 – Verifica idoneità dei ricettori con Tr 10 anni; 
� G.7.1 – Interventi strutturali; 
� G.7.2 – Interventi strutturali; 
� G.7.3 – Interventi strutturali; 
� G.8 – Suddivisione del territorio in funzione della capacità di infiltrazione delle 
acque pluviali. 

 
RILEVATO CHE ai sensi dell’art. 14 comma 1 del Regolamento Regionale n. 7 del 23.11.2017 lo 
studio comunale di gestione del rischio idraulico deve essere approvato con atto del Consiglio 
comunale; 
 
VISTO l’articolo 42 del Decreto Legislativo n. 267 del 18 agosto 2000 relativo alle competenze del 
Consiglio comunale; 
 
VISTI: 

- la Legge Regionale 11 marzo 2005, n. 12; 
- la Legge Regionale 28 novembre 2014 n. 31; 
- il Regolamento Regionale n.7 del 23/11/2017 e s.m.i.; 
- il D.Lgs. 33/2013 e s.m.i.; 
- il D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.; 

 
RICHIAMATI: 

- il regolamento di contabilità approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 39 del 
28/10/2015 e s.m.i.; 

- la deliberazione del Consiglio comunale n. 06 del 28/04/2026, esecutiva ai sensi di legge, 
con la quale è stato approvato il Rendiconto per l’esercizio economico-finanziario 2025; 

- la deliberazione del Consiglio comunale n. 42 del 30/12/2025, esecutiva ai sensi di legge, 
con la quale, ai sensi dell’articolo 170 del D.lgs. 18/08/2000, n. 267, è stata approvata la 
Nota di Aggiornamento al Documento Unico di Programmazione (Sezione Strategica 
2026/2029 - Sezione Operativa 2026/2028); 

- la deliberazione del Consiglio comunale n. 43 del 30/12/2025, esecutiva ai sensi di legge, 
con la quale è stato approvato il Bilancio di previsione finanziario 2026/2028 e i relativi 
documenti programmatici allegati; 
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- la deliberazione della Giunta comunale n. 01 in data 13/01/2026, esecutiva ai sensi di legge, 
con cui è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione finanziario triennio 2026/2028; 

- la deliberazione di Giunta comunale n. 45 del 31/03/2026, esecutiva ai sensi di legge, con 
cui è stato approvato il piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) 2026 -2028; 

- l’art. 107 del Testo Unico 18/08/2000, n. 267; 
- il regolamento comunale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi; 
- la legge n. 241 del 07/08/1990; 

 
ACQUISITO il parere favorevole di regolarità tecnica reso dalla Responsabile dell’Ufficio unico 
intercomunale - Mazzano, Nuvolera e Nuvolento - Edilizia privata, Urbanistica e S.U.A.P, ing. 
Roberta Soldati, ai sensi dell’art. 49 – I comma – del Decreto Legislativo n. 267 del 18 agosto 2000; 
 
ACQUISITO il parere favorevole di regolarità contabile reso dal Responsabile dell’Ufficio unico 
intercomunale per i Servizi Economico-Finanziari dei Comuni di Mazzano, Nuvolera e Nuvolento, 
dott. Enrico Andrea Onofrio, ai sensi dell'art. 49 - I comma - del Decreto Legislativo n. 267 del 18 
agosto 2000 e degli artt. 56-57 del regolamento di contabilità; 
 
CON VOTI favorevoli n. 11, contrari nessuno, astenuti nessuno, espressi in forma palese, per 
alzata di mano, da n. 11 consiglieri presenti e votanti; 
 

DELIBERA 
 

1. DI RICHIAMARE le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 

 
2. DI APPROVARE lo studio comunale di gestione del rischio idraulico redatto dall’Ing. 

Claudio Granuzzo, legale rappresentante della ditta Sepram srl, con sede a Brescia in via 
Biseo n. 26, cod. fisc./p.iva 02771930985, costituito dalla seguente documentazione, 
depositata agli atti prot. 3799 del 01/04/2026, che costituisce parte integrante e sostanziale 
del presente atto, articolata come segue: 
� 1 - Relazione Tecnica; 
� 2 - Allegato 1 – Disciplina del principio di invarianza idraulica e idrologica; 
� G.1 – Inquadramento intercomunale del sistema Rudone – Naviglio – Chiese; 
� G.2 – Individuazione dei ricettori e delle loro criticità; 
� G.3 – Mappatura delle aree di pericolosità idraulica indicate nel PGT e nel PGRA; 
� G.4.1 – Portate al colmo dei ricettori con Tr 10 anni; 
� G.4.2 – Portate al colmo dei ricettori con Tr 10 anni; 
� G.4.3 – Portate al colmo dei ricettori con Tr 10 anni; 
� G.5.1 - Portate al colmo dei ricettori con Tr 50 anni; 
� G.5.2 - Portate al colmo dei ricettori con Tr 50 anni; 
� G.5.3 - Portate al colmo dei ricettori con Tr 50 anni; 
� G.6.1 – Verifica idoneità dei ricettori con Tr 10 anni; 
� G.6.2 – Verifica idoneità dei ricettori con Tr 10 anni; 
� G.6.3 – Verifica idoneità dei ricettori con Tr 10 anni; 
� G.7.1 – Interventi strutturali; 
� G.7.2 – Interventi strutturali; 
� G.7.3 – Interventi strutturali; 
� G.8 – Suddivisione del territorio in funzione della capacità di infiltrazione delle acque 

pluviali. 
 

3. DI DARE ATTO CHE i risultati dello Studio Comunale di gestione del rischio idraulico 
verranno recepiti in fase di approvazione della variante generale al Piano di Governo del 
Territorio avviata con deliberazione della Giunta comunale n. 61 del 13/05/2025. 
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4. DI DARE ATTO CHE la Responsabile del procedimento è l’ing. Roberta Soldati, 

Responsabile dell’Ufficio unico intercomunale – Mazzano, Nuvolera e Nuvolento - Edilizia 
privata, urbanistica e S.U.A.P. e che la stessa ha dichiarato di non trovarsi in conflitto di 
interessi ai sensi dell’art. 6/bis della Legge 241/90 e s.m.i.; 

 
5. DI DARE MANDATO all’ing. Roberta Soldati, Responsabile dell’Ufficio unico 

intercomunale – Mazzano, Nuvolera e Nuvolento - Edilizia privata, urbanistica e S.U.A.P., 
di assumere tutti gli atti conseguenti alla presente deliberazione; 

 
6. DI DARE ATTO CHE il presente provvedimento, in seguito all’approvazione, verrà 

pubblicato ai sensi dell’art. 39 del D.Lgs 33/2013, sul sito istituzionale del comune di 
Nuvolera, alla sezione “Amministrazione Trasparente” – “Pianificazione e governo del 
territorio”; 

 
7. DI DARE altresì ATTO, ai sensi dell'art. 3 della Legge n. 241/90 e successive modifiche ed 

integrazioni, che qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo illegittimo e 
venga dallo stesso direttamente leso, può proporre ricorso innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale di Brescia al quale è possibile presentare i propri rilievi entro e 
non oltre 60 giorni dall'ultimo di pubblicazione all'Albo pretorio o, in alternativa, ricorso 
straordinario di cui al capo terzo del decreto del Presidente della Repubblica n. 1199 del 
1971 entro 120 giorni. 

 
INOLTRE, stante l’urgenza di provvedere con sollecitudine per il rispetto delle tempistiche 
previste dalla Legge Regionale 7/2017, 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

RICHIAMATO l’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267; 
 
CON VOTI favorevoli n. 11, contrari nessuno, astenuti nessuno, espressi in forma palese, per 
alzata di mano, da n. 11 consiglieri presenti e votanti; 

 
D E L I B E R A 

 
1. DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1971;1199
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1971;1199
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Letto, confermato e sottoscritto 
 
 

 Il Sindaco Il Vice Segretario 
Dott. Andrea Agnelli Dott. Paolo Carapezza 

 


